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Campagna sociale nazionale  
contro gli abusi nella prescrizione  

di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

Fine dei test, il tempo è finito! 
 
Ci piace dare buone notizie, ma è che la materia prima scarseggia. Non stavolta però, 
e siamo ben lieti di comunicare che "i test per i bambini iperattivi nelle scuole 
sono finiti". Parola dellaDirezione Generale del Ministero dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca che ha emanato una circolare in cui si fa divieto di 
somministrare nelle scuole test e questionari riguardanti l'ADHD, la sindrome di 
deficit di attenzione e di iperattivita'. 
E' senza dubbio una decisione importante che, per una volta, trova consensi 
trasversali negli opposti schieramenti parlamentari e, dato che la proposta di legge 
sull'uso degli psicofarmaci sui bambini e gli adolescenti e' in discussione avanzata 
nella Commissione affari sociali, sembra essere un ottimo auspicio sulla sua 
approvazione in tempi rapidi.  
Ma il Ministero si spinge oltre e richiede espressamente di"segnalare eventuali 
interventi pro-psicofarmaco promossi nelle scuole da associazioni non qualificate", 
chiarendo definitivamente che le scuole non devono essere utilizzate come anticamera 
delle Asl e quanto sia inopportuna ogni attività a scopo pubblicitario che, oltre a 
far del male ai bambini e alle famiglie, costituisca un vantaggio economico per le case 
farmaceutiche. 
Infatti, la circolare ha anche ricordato che il processo di rilevazione della sindrome è 
complesso e i sintomi non sono necessariamente sintomi dell'Adhd, ma possono 
essere spiegati con cause di tipo ambientale e di natura psicologica, e la loro analisi va 
condotta necessariamente all'interno di strutture mediche e ospedaliere 
competenti e attrezzate. 
Di questo abbiamo effettivamente già avuto modo di parlare in precedenti interventi, 
nei quali avevamo puntualizzato sulla negatività di quelle associazioni non qualificate 
che proponevano nelle scuole dei "corsi" rivolti a genitori ed insegnanti per 
propagandare l’uso di psicofarmaci per bambini troppo agitati e distratti, e dunque la 
netta presa di posizione del Governo non può che renderci lieti e soddisfatti. 
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